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DELLA 

GUARDIA NAZIONALE 

IH TOSCAHÀ 



DISCORSO 

P, 
er Guardia Nazionale s'intende— quella Milizia 
composta d' individui delle varie classi della Nazione 
organizzata uniformemente in tutto lo Stato, ed 
armata dalla Legge per mantenere l'obbedienza alle 
Leggi e per provvedere alla tutela degli interessi 
pubblici e privati della nazione, entro però i limiti 
del Territorio della nazione medesima : — ed è ap- 
punto questa limitazione cbe la distingue essenzial- 
mente dalle milizie regolari; le quali sono destinate 
specialmente a combattere i nemici del di fuori. 
Perciò il maneggio delle armi, i principali esercizj 
militari, le essenziali virtù del soldato, V ordine cioè 
la disciplina e la moderazione sono sufficienti a 
formare una buona Guardia Nazionale: all'incontro 
poi, studj severi nelle militari discipline, pratiche 
quotidiane sono indispensabili alle milizie regolari se 
vogliono rendersi valenti nell'arte difficile della 



4 



Guerra, che debbono portare ovunque lo esiga la 
salute della Patria loro. 

Gli individui componenti la Guardia Razionale 
che fanno il servizio dentro la citta vengon chia- 
mati Guardia Urbana o Civica ; al di fuori della città , 
Guardia Suburbana o Forese. 

In Toscana il servizio di queste Guardie è stato 
attivato varie volte. Ometto di parlare delle Guardie 
Nazionali ch'ebbero vita in Toscana sotto il dominio 
francese, come quelle che furono piuttosto Soldati 
o Cacciatori volontarj, comecché talvolta avessero 
colore e nome di Gaurdia Civica, tale altra di Guardia 
Nazionale. (*) 

Una specie di Guardia Nazionale si trovava sta- 
bilita in Toscana il 1.° Febbraio 1814 quando la 
fortuna delle armi e dei partiti porta va al dominio 
delia Toscana S. M. il Re di Napoli : ed in questa 
occasione il Maghella Consigliere di Stato della pre- 
fata S. M. e Direttore Generale di Polizia , in tali 
termini scriveva da Roma al Comandante della 
Guardia Nazionale Toscana « Se il primo interesse 
€ di ogni Cittadino è la sicurezza pubblica, unico 
« garante della sicurezza privala, è anche il primo 
« dovere di concorrere colle proprie forze a soflb- 



(*) Cosi fu anche chiamata una Compagnia capitanata dal 
Bumì nel 1799 che poi por tossi in Mugello per cacciarne gli 
Aretini che lo infestavano. i 
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« care nel nascere i germi di disordine che turbar 
« potrebbero la quiete comune; quindi l'istituzione 
« delle Guardie Nazionali , che offrono una forza 
« pronta, perenne e civile alla prevenzione ed estir- 
« pazione dei tumulti, è una istituzione veramente 
« benefica e paterna, diretta a mantenere la tran- 
« quillità e quindi la felicità nella grande famiglia 
« dello Stato ». Tuttavia nel 12 Maggio 1814 ad- 
ducecdosi per motivo « l'interesse di ridonare ora- 
« mai all'arti, all'agricoltura ed al commercio delle 
« braccia utili che obbliga a non servirsi che colla 
« maggiore economia possibile dei Corpi delle Guar- 
« die Nazionali, si limita il loro servizio , special- 
« mente nelle Comunità rurali ai soli casi di vera 
« e riconosciuta urgenza. ( Vedasi la Circolare del 
Prefetto dell'Arno in data c. s. ) 

Poco tempo dopo il conte di Starhemberg ve- 
niva a General Comandante della Toscana in nome 
di Ferdinando III dalla fortuna delle armi portato 
nuovamente a quel Soglio, da cui pochi anni avanti 
la fortuna delle armi ne l'aveva sbalzato. Lo Star- 
hemberg trovò organizzata detta Guardia Nazionale 
con tali discipline da meritare parole di lode nel 
Proclama di Ringraziamento, che lui medesimo 
indirizzava al Generale Comandante in Toscana 
alle Guardie Nazionali il 24 Giugno 1814. «Non 
« ci è più sacro dovere, ne funzione più bella da 
« esercitare per un Cittadino, che d'essere difensore 
« della propria Patria, il sostegno della Religione, 
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« il conservatore del buon ordine ed il custode dei 
« patrimoni pubblici e privali Le vostre operazioni 
« sono state coronate dal miglior esito e non po- 
« tevate in miglior modo mostrarvi degni della 
« comune sodisfazione » e per dar fine ai loro in- 
comodi, tale è Funico motivo espresso più sotto 
in detto proclama, la Guardia Nazionale Toscana 

veniva disciolta. 

- • • • 

Ma portando le necessità politiche di que' tempi 
deficienza di quelle milizie regolari destinate a man-, 
tenere l'ordine e l'osservanza delle Leggi nel Gran- 
ducato, erano, in sequela di una Legge del 30 Marzo 
1815, invitati i sudditi toscani ad ascriversi al Ruolo 
di una nuova Guardia Urbana. 

Una Circolare della Presidenza del Buon Governo 
in data del 19 Luglio 1816 raccomandava ai Vicarj 
l'attivazione di detta Guardia con queste parole : 
% L'esperienza del servizio fatto dalle Guardie Ur- 
« bane e Suburbane ha sempre più confermata ruti- 
li lità d' incoraggirlo dappertutto, e promuoverlo 
« anche ove non fosse presentemente in attività.» 

« La quiete e la libertà dei mercati , la sieu- 
« rezza delle raccolte e delle pubbliche vie, la per- 
« secuzione dei facinorosi, la protezione dell'ordine 
« interno sotto tutti i rapporti , sono gli articoli 
« importanti ai quali si applicherà il loro utile ser- 
(t vizio. » 

Credo ora necessario di fare alcune osservazioni 
sopra l'organizzazione di dette Guardie Urbane a 
Suburbane. 
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i" Unico motivo impellente alla fondazione delle 
medesime non si trova essere che la deficienza at- 
tuale 6 probabile di Milizie regolari, per rimpiaz- 
ziarle nel servizio di ordine pubblico. ( Vedasi la) 
Circolare del 30 Marzo 1815.) Nè quindi erasi in- 
tesa la differenza cbe passa tra Milizie regolari o: 
truppe di linea e Guardia Nazionale. 

Si riteneva per principio essere il servizio delle 
Guardie Urbane e Suburbane, non un interesse, non» 
Un dovere permanente, ma un'enorme aggravio pel 
Cittadino da dovernelo alleviare ogni qual volta 
cessava il motivo, cbe aveva dato vita alla istitu- 
zione di una Milizia Civile. In questo senso fu con-* 
cepita la Circolare del 12 Maggio 1814 surriferita: 
ed in questo senso la Circolare del 30 Ottobre 181 6 
dava ai Yicarj per massima «Non potersene fare 
c uso nè continuo nè troppo frequente. —Non po~ 
« tersi mai destinare alla vanità o alla pompa, ma 
* alle sole straordinarie occorrenze. » 

L'esperienza nei luoghi, ove una Guardia Nazio- 
nale è in permanente servizio, ha dimostrato in nulla 
venir leso l'interesse privato dell' individuo ; e se 
qualche Nazione non può ragionevolmente addurre 
questo motivo, è certamente la nostra, dove e feste 
e festicciole ci distraggono tuttodì dalle nostre oc- 
cupazioni, e non ce ne lamentiamo. > ! > > 

Abbiamo veduto, colle parole della Circolare del 
19 Luglio 1816, le Guardie Urbane e Suburbane 
avere per scopo, fra le altre cose, la persecuzione 
de' facinorosi. . 2 U '.> . ! . . i 
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Noterò che nella persecuzione de' facinorosi era 
compreso per le Guardie Suburbane anche il poco 
dignitoso ufficio della accompagnatura dei rei da 
Comunità a Comunità-, ed invalse presto anche il 
molto biasimevole costume di pagare le Guardie 
Suburbane in detto frangente. Questo fatto motivò 
una Circolare dalla Camera delle Comunità il 1.° 
Aprile 1817. « S. A. I. e R. si è degnata di ordi- 
« nare che per quello che riguarda l'accompagna- 
ci tura dei rei da Comunità a Comunità, non debba 
« questa eseguirsi per mezzo delle Guardie Urbane; 
« ma debba questa eseguirsi a carico sempre della 
« Cassa del R. Fisco , quando ancora per qualche 
« particolare circostanza dovesse farsi coir opera 
« delle Guardie suddette. » 

Ma il maggiore de' difetti, che presenta F orga- 
nizzazione di questa Guardia, è la continua impronta 
di diffidenza y che si trova in ogni disposto della le- 
gislazione di essa e verso i Cittadini e verso i com- 
ponenti la Guardia. Infatti 

i 1.° La Circolare del 19 Luglio 1816 stabiliva: 
« Che nella composizione delle Guardie Urbane e 
« Suburbane si guarderà più alla qualità delle Per- 
ii sone, che al numero » e la Circolare del 30 Ot- 
tobre 1816 confermava la massima con stabilire: 
« Che il Governo confidava più che nel numero, 
« nella scelta e qualità degli individui. » Le Magi- 
strature Comunitative prendevano nota dei sog r 
getti che reputavano migliori, e ne formavano 
i ruoli di concerto coi Giusdicenti. 
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Ciò prova che il Governò non aveva una intiera 
fiducia in tutti i suoi sudditi: ed ognuno conosce 
chiaramente quanto sia odiosa di per sè stessa la 
scelta tra Cittadino e Cittadino. 

2. ° Nella suddetta Circolare dei 19 Luglio si dava 
la scella degli Ufìziali ai Vicarj R. A questo rapporto 
è da notare, che avendo un Governo nominati i 
Comandanti superiori di una Milizia Civile, è per 
lo meno inutile quel togliere ai componenti la me- 
desima la sodisfazione di eleggersi i propri Ufìziali. 

3. ° Si diceva: « Che in tutte le occasioni di coni- 
« mettere un servizio di Guardia Urbana, e di di- 
« rigerlo, debba portarsi la maggior prudenza e par- 
te simonia in ogni rapporto. » Tanto la Legge s'ap- 
pare qui paurosa del Cittadino armato! 

4. ° E ciò offendeva maggiormente l'amor pro- 
prio d'ogni componente detta Guardia, il « doversi 
« dal Cittadino terminato il servizio depositar sem- 
« pre le armi nel locale del Magistrato Comunitativo;» 
lochè come vedremo più sotto è anche contrario 
alla economia, alla buona tenuta delle armi, ed allo 
speditivo servizio in casi urgenti della Guardia me- 
desima. » 

Così riepilogando troviamo la legislazione delle 
Guardie Urbane e Suburbane erronea, 

1. ° Nella massima di ritenerne il servizio un 
forte aggravio pri Cittadini. 

2. ° Nel jiiotivo e nel Qne della loro fondazione, 
di supplire cioè alla deficcuza delle Milizie regolari. 
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r 3w° liei modi con che venivano poste in essere 
ebe troppo tradivano queir antico retaggio di difli- 

i denza fra Trono e Sudditi, che a' nostri giorni, colla 
nostra civiltà, non può non essere totalmente ab- 

, bandonato. . . 




I naturai avvenimenti che neh" Italia Centrale 
Avvennero nel 1831 dopo le tre giornate francesi, 
accendendo gli animi anche nella nostra Toscana, 
per meglio dirigere queir insolito movimento fu 
creduto opportuno di creare nella Capitale una 
nuova Guardia Urbana. Le massime adottate per la 
sua ripristinazione erano le medesime della Legi- 
slazione anteriore: e la Notificazione del 12 Feb- 
braio 1831 incominciando dal « valutare la circo- 

. « stanza in cui una momentanea perlustrazione ri- 

( « chiamasse verso i confini del Granducato parte 
della forza militare destinata al servizio della Ca- 
« pitale » non faceva che confermare la massima 
fondamentale sull'attivazione di una Guardia Ur- 
bana della anteriore Legislazione di essa. > 

i.ì Ma se furono adottati di quella gli erronei prin- 
cipj, però molto discoste ne apparvero le pratiche 
nell'attivazione della nuova Guardia per la fiducia 

..ohe .il nostro Sovrano dimostrava verso i suoi Sud- 
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,diU armali. E chi in Firenze non ricorda; fra le al- 

; tre la scena commovente della Rivista delle Guar- 
die Urbane nel Giardino di Boboli? Grande era 
l'entusiasmo di quelle, e grande appariva la con- 
tentezza del loro Sovrano. La piena degli affetti si 
travasava da quelle a questo , e il Sole, in quelja 
bella giornata, parea che dall'alto suggellasse; quel 

vicendevole contralto di amore del Sovrano coi 
sudditi. ; 

E questo medesimo Sovrano dovrebbe oggi te- 
mere i Cittadini armati da una legge sana e con- 
forme all'indole de' tempi ? Noi non Io crediamo, ; 

.perchè il Principe del 1831 è quel medesimo che 
dettava le Notificazioni del 1.° Giugno 1847. 

• ". * • ì. < i ' • j '. > 

t • i . . . ■ « JJ 

li.: .. - . ■ ' . •• . * • r\ 

Le nostre politiche condizioni hanno oggi va- 
riato d' assai : perchè la ragione si va ogni d) più 
approssimando a quel dominio, da cui la forza e 
l'ignoranza l'hanno da tanto tempo tenuta lon- 
tana: e gli Oratori e gli Scrittori essendo difetti i 
principi della intelligenza, tanto più quella avanzerà, 
quanto più questi saranno tenuti in potere. Le sto- 
rie antiche ci danno gran copia di esempj delia 
parte che si ebbe la Tribuna neh" incremento della 
•civiltà, e le moderne ci danno grandi prove <Ji 
che possano la Tribuna e la Stampa» ; *> 
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La Legge dèi 6 maprgio 1847 spastoiando la 
stampa creava anche in Toscana una nuova potenza 
politica: e veramente se la stampa non può dirsi 
lì primo potere in uno Stato, considerata nella sua 
morale entità, non potrà dirsi a verun' altro se- 
conda. ' 

La Legge del 6 maggio invitando i Cittadini alla 
discussione degli atti governativi, mentre rendeva 
la dovuta giustizia alla pubblica opinione, dava an- 
che solenne garanzia delle rette intenzioni de' no- 
stri governanti. Così gli Scrittori analizzando e 
discutendo i mezzi più atti a promuovere il civile 
miglioramento, il Governo andrà da essi attin- 
gendo i bisogni e le speranze della popolazione, 
ed i modi più acconci a renderle più prontamente 
soddisfatte. Però se tanta parte ha la stampa nella 
confezione delle Leggi, facile è intendere quanto 
sia anche interessata al mantenimento delle me- 
desime. T 

Or dunque quaP altro è lo scopo della Guardia 
Nazionale, se non se la conservazione dell'obbe- 
dienza alle Leggi, altro in sostanza ella non es- 
sendo che il braccio armato della stampa, la po- 
tenza materiale di questa ? Supponiamo resistenza 
della stampa senza una Guardia Nazionale, non è 
forse chiaro che la stampa nelle discussioni dei 
vantaggi deir universale, potendo offendere gli in- 
teressi di alcun particolare o di qualche casta, che 
questi possano, sfogare in atti Un sulle pubbliche 
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vie lo sdegno concepito contro gli scrittori ? che 
infervoratisi gli animi nel calore delle discussioni 
delia stampa, possano talora manifestarsi perturba- 
menti per parte di alcuni contro l'ordine pubblico 
e la quiete di tutti? Speriamo noi forse poter ri- 
stabilire la tranquillità per mezzo della forza po- 
litica e militare ? e non abbiamo esempj pur troppo 
recenti, che ci dimostrano V inlervento della Polizia 
armata nei pubblici disordini essere più sovente 
incentivo a danni maggiori, che argomento di uti- 
lità? Ciò non avverrebbe e non avverrà mai, quando 
in mezzo ai tumulti apparissero come sedatori 
con parole di pace e di persuasione, cittadini ri- 
spettabili, o i parenti e gli amici de' tumultuanti, 
E la storia di tutti i popoli, ove è Guardia Nazio- 
nale, ha dimostrato che mai è essa intervenuta che 
non abbia soffocata iìn dal nascere ogni causa di 
pubblico perturbamento. Per lo che la tranquilla 
manifestazione dejla pubblica opinione per mezzo 
della stampa non può ottenersi che coli' intervento 
della Guardia Nazionale ; e così chi vuol V una non 
può non volere anche l'altra. 

Di più: per la Guardia Nazionale non solo i 
Governanti riposano tranquilli sulla esecuzione delle 
Leggi da Loro fatte, ma anche i Governali non 
Jian di che temere sulle Leggi da farsi: perocché 
l'istituzione di una Guardia Nazionale, movendo 
una reciproca fiducia, è una sicura mallevadoria 
che dà il Sovrano ai suoi sudditi di non volere in 
tutto e per tutto che il loro meglio possibile. 
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Eà io che per principio non amo dar lodi a 
Sovrani, io darò lode a questo Sovrano. 

; » .' • » 

• < 

Ma altri ed importanti vantaggi emergono pur 
anco nella attivazione di una Guardia Nazionale.* 

Bene si argomentava dai bravi compilatori del- 
l' Alba quando si diceva esser necessaria la istitu- 
zione di una Guardia Nazionale, e necessità sentita 
istintivamente pure dal popolo non dotto, laddove il 
Principe ba determinato di percorrere la via delle 
riforme, perchè queste ledendo talora il vantaggio 
dell' individuo a prò dell'universale, son da temersi 
tumulti e perturbazioni che la Guardia Nazionale 
ha potere di dissipare immantinente. Nè questo si 
Otterrebbe così agevolmente per la Milizia regolare 
(come anche notava il Giornale il Felsineo n° 28) 
attesa la naturale burbanza del soldato e la suscet- 
tilviilà del cittadino, che viene più presto alle mani 
contro gente prezzolata. 

La riverenza che muove dal vedere nei ranghi 
di una guardia non mercata il parente, l'amico, 
il superiore forse del nostro impiego, è tale, che 
credo impossibile un serio conflitto fra il Popolo 
ed Essa. 

Colla perlustrazione notturna delle sue Pattuglie 

è meglio guarentita la sicurezza delle sostanze e 

- * é • * 
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delle persone, perchè bene assai maggiore è l'in- 
teresse individuale che vi portatici it negoziante^ 
il possidente, e Y artigiano, che pure ha famiglia e 
casa da tutelare, di quello che se ne possa mostrar 
tenero il Carabiniere accompagnato dall' Agente di 
Polizia. 

La Guardia Nazionale è la migliore scuola di co- 
si u mi che abbia un cittadino: non solo si risveglia 
nel cuore di esso l'amore della Cosa pubblica, ma 
anche l'ordine, la disciplina e la moderazione, que- 
ste pratiche virtù così necessarie nella vita d'un 
uomo, sono le prime da impararsi nella carriera 
militare; e quel giovane che ha passato qualche 
anno all'esercizio di tali virtù, nelle sue funzioni 
di Guardia Nazionale, è ben probabile che le tra- 
durrà in atto anche nelle domestiche faccende: e 
la stima maggiore che ha preso di se stesso, lo 
fa poi guardingo dal degradarsi per checchessia, 
perchè gli uomini son così fatti, che tengon fede 
in ragione della fede a loro prestata. 

Alla mancanza in Toscana dei necessari Istituti 
d'esercizj ginnastici, provvede in gran parte la 
Guardia Nazionale coir esercizio delle armi e colla 
attivila del servizio, offrendo così anche al possi- 
dente poco occupato, un utile di vaga mento. 

La Guardia Nazionale disimpegnando molte delle 
attuali funzioni della Milizia regolare lascia a que- 
sta l'agio opportuno, aftinché possa degnamente 
apprendere la sua arte ; ed è il tempo della pace, 
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nelquaW il soldato deve impilare l' esercizio della 
guerra. Nò questo io dico perchè la Toscana debba 
mettere in piedi migliaja di soldati. Che ne abbia 
pur pochi, ma che non siano, perdio ! abili soltanto 
a dar di s è spettacolo nelle processioni (*> 

■ 

• « • |» . « . ; . ».• 

Poche cose conviene eh* io dica circa V organiz- 
zazione di una Guardia Nazionale. Questa al certo 
non è cosa di lieve momento} e gli esperti solo 
delle varie materie, cui appella, possono proporre 
e discutere. Fermo però sta, che la Guardia Nazio- 
nale dei nostri giorni non può in verun modo 

prendere per base le massime della passata nostra 
giurisprudenza sulle Guardie Nazionali. 

L' antica legislazione attivava la Guardia Nazio- 

t. * t ' ' ' 

naie in contingenze straordinarie, e in defìcenza 
di truppe regolari : la necessità delle attuali condi- 
zioni esige una Guardia Nazionale permanente, ben 
distinta, per gli uffici diversi, dalle milizie regolari : 
che presenti in tutto lo stato il necessario carat- 
tere di unità : che abbia le sue Armi e l' uniforme 

(*) Non intendo con ciò di menomare la scienza d'alcuni 
bravi Capi delle nostre truppe e molto meno la buona vo- 
lontà de' giovani Uflìziali: ma è un fatto, che manca alla no- 
stra milizia il tempo ed i mezzi necessarj, per sostenere al- 
meno il confronto con quella, a modo di esempio, del Piemonte 
celle discipline militari e nella perizia dell'arte della guerra. 
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del soldato, perchè eie le accresce stima di Se e 

rispetto dagli altri, fino, ed è l'ottimo, dalle truppe 
regolari medesime. 

L'antica legislazione non accordava l'intervento 
alle Guardie Urbane e Suburbane nella nomina 
de'suoi U Hìziali. Ebbene, questo è un grande sbaglio. 

1°. Perchè ogni scelta per se stessa offende gli 
esclusi, e non debbono in verun modo i Gover- 
nanti dar motivo di scontento ai Governati* 

2°. Perchè dovendo, fra le altre circostanze, il 
Capitano valutare le scuse d' esenzione di servizio 
delle Guardie Nazionali della sua Compagnia, è ne* 
cessario, che nelf esercizio del suo potere sia mo- 
derato dalla riconoscenza, che lo lega alla propria 
Compagnia, quando è questa che lo ha proclamata 
e che lo può confermare. 

3° Perchè con più amore si obbedisce agli or- 
dini di chi ci comanda per nostra propria volontà, 
e da cui possiamo essere obbediti, spirato il ter- 
mine (che può essere di 2 o 3 anni) della di lui 
elezione. 

4°. Perchè, quando il Governo interviene nella 
nomina di Comandanti superiori, è politicamente 
inutile l'intervenire in quella degli UMì/iali. 

5°. Perchè infine altrimenti facendo darebbe se- 
gno di una male avvisata diffidenza -, lo che in tutti 
i modi deve evitarsi (*). 

(♦) Negli Stati Pontifici è flato adottato il priucipio profes- 

fii&tO clu QQA* .... 



18 

L'antica legislazione riteneva oneroso troppo 
il servizio della Guardia Nazionale, ma abbiamo ve- 
duto che i vantaggi che reca anche all'individuo 
superano di gran lunga gli incomodi che ne risente. 
E qui cade in acconcio riportare quello che il 
Giornale la Bilancia nel n° 20, proponeva. « A fare 
» meno grave il servizio non vorrei dato ad ognuno, 
» come si suole altrove, un giorno intiero di guar- 
ii dia, comecché ciò dia più lunghe le esenzioni. 
» Forse meglio sarà dividere la giornata in otto 
» parti, 4 diurne, e 4 notturne, ciò che ridurrebbe 
» il legame ad una durata di sole tre ore alla volta, 
» o al più di quattro, datane una alia briga del- 
)> l'andare e del tornare: carico non molto pe-> 
» sante ad ogni discreto, allorché di grave faccenda 
» si tratta ; e se ne raccorrebbe il vantaggio, collar 
» maggior frequenza delle chiamate, di dar più 
» presto a tutti le abitudini militari, di che troppo 
» fin qui mancammo. » 

Anche nella deposizione delle armi non possono 
seguirsi gli ordini passali. 

1°. Per ragione di economia. È evidente che 
per depositare le armi in un dato luogo è neces- 
sario non solo un locale apposito ed un custodey 
ma anco varj uomini incaricati della conservazione 
delle armi medesime. Ma la buona tenuta di esser 
dovendo invece essere a carico dell'individuo della 
Guardia Nazionale, è naturale che ciascheduno le 
ritenga presso di sé onde forbirle al tempo e modo 
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più confacentc ed è poi noto, come nel Militare 
r affezione delle proprie anni sia tale da sopportar 
malamente anche il breve allontanamento da esse: 
e questa circostanza congiunta all'altra della emu- 
lazione è anche garanzia della buona tenuta e con- 
servazione di esse. 

2°. Per ragione di celerità. Nei casi di tumulto 
e di pubbliche perturbazioni la riunione della Guar- 
dia Nazionale, tanto è più profccua, quanto avviene 
più pronta : e più pronta addiviene, quando il cit- 
tadino haf presso di se il necessario armamento. 

E infine quai'è la ragione per cui non si vor- 
rebbero dare le armi in casa dei cittadini? forse 
per ^diffidenza? e non è la Guardia Nazionale una 
istituzione di fiducia reciproca de'Governanti ne Go- 
vernati e viceversa? Oh! non diffidate del Po- 
polo; che se nacque per il passato l'opinione contro 
ad esso, fu perchè allora dei popoli ciascuno potea 
dir male senza paura, e perchè non mancarono 
le dottrine che insegnavano ad avvilire quel po- 
polo,*che volevasi render servile, e solo gli si in- 
sinuava a pensare a sè, pagare ed obbedire. For- 
tunatamente però queste dottrine non sono più 
professate dalle masse, ma solo da que' pochi che 
pieni zeppi d'oro e d'onori fanno monopolio dei 
loro potere, e, nasca quel che sa nascere, se ne 
stanno indifferenti alle calamità che minacciano i 
popoli nell'avvenire (*). 

(*) è noto il detto « Aprts moi le Dclugc. » 
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Concludiamo adunque : esser necessaria V istitu- 
zione di urta milizia civile: non potersi attivare 
colle massime della passata giurisprudenza in pro- 
posito : doversi organizzare in armonia colle pre- 
senti necessita: ed essere oltremodo pericoloso 
negarla o protrarla, ora che l'ha istituita quel 
Principe eminentemente Italiano, che dava a suoi 
sudditi libertà di fatto, se non poteva di diritta 
Ed è perciò che noi desiderosi del buon anda- 
mento della Cosa pubblica, e soprattutto della pub- 
blica quiete, caldamente preghiamo i nostri Go- 
vernanti a voler con disposizioni provvisorie pron- 
tamente attivare una milizia civile; finché l'espe- 
rienza e la discussione porgano gli idonei materiali 
per costruire quella parte legislativa, che non è 
certo la meno importante de 7 codici moderni. 



20 Luglio 1847. 
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